
In quel tempo, Gesù giunse presso il 
mare di Galilea e, salito sul monte, lì si 

fermò. Attorno a lui si radunò molta folla, 
recando con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti altri ma-
lati; li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì, tanto che la 
folla era piena di stupore nel vedere i muti che parlavano, 
gli storpi guariti, gli zoppi che camminavano e i ciechi che 
vedevano. E lodava il Dio d’Israele.
Allora Gesù chiamò a sé i suoi discepoli e disse: «Sento 
compassione per la folla. Ormai da tre giorni stanno con 
me e non hanno da mangiare. Non voglio rimandarli di-
giuni, perché non vengano meno lungo il cammino». E i 
discepoli gli dissero: «Come possiamo trovare in un deserto 
tanti pani da sfamare una folla così grande?».
Gesù domandò loro: «Quanti pani avete?». Dissero: «Sette, 
e pochi pesciolini». Dopo aver ordinato alla folla di sedersi 
per terra, prese i sette pani e i pesci, rese grazie, li spezzò e li 
diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono 
a sazietà. Portarono via i pezzi avanzati: sette sporte piene.

Mercoledì
1 dicembre

le letture del giorno: 
Is 25, 6-10              Mt 15, 29-37
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Mercoledì
1 dicembre

Sapete qual è il più grande miraco-
lo nel racconto del Vangelo di oggi? 
Non è solo la moltiplicazione dei 
pani. Più incredibile è il fatto che la 
moltiplicazione avvenga attraverso 
la condivisione: quando condivi-
di, ricevi a cambio molto di più di 
quanto abbia donato.

La condivisione è la logica del Vangelo, della buona no-
tizia che ci ha portato Gesù sulla terra. Chi sa donare, è 
molto più felice per la gioia del ricevente. Quindi se voglia-
mo essere felici, dobbiamo imparare a donarci agli altri.

I discepoli erano preoccupati perché nella loro logica, 
pretamente umana, era impossibile condividere il poco 
pane che avevano con una folla così immensa. Eppure il 
poco che hanno messo a disposizione del Signore, diven-
ta più che sufficiente per sfamare tutti a sazietà.

Il Vangelo di oggi ci insegna che dobbiamo fare tutto 
quello che possiamo dentro il nostro piccolo e lasciare il 
resto al Signore Gesù. Si deve avere il coraggio di lasciar 
fare a Dio. Sicuramente ne uscirà fuori un capolavoro.

Fai un piccolo dono d’amore 
a qualcuno.

 Proposito del giorno
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1.Ti piace condividere i tuoi talenti con gli altri? 
Cosa hai condiviso di recente e con chi?

2. Come ti senti dopo aver aiutato qualcuno? Enumera 
alcuni aggettivi qui sotto: 

Rispondi alle domande
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3. Ti ricordi qualche momento nella tua vita in cui hai “la-
sciato fare” a Dio? Cosa è avvenuto?

4. Cosa vuoi donare a Dio in questo momento? Cosa ti 
appesantisce di più il cuore?

5. Scrivi la tua preghiera di ringraziamento per i doni che 
hai ricevuto da Dio nell’anno che sta per finire:
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